Jacques Diouf in parlamento sulla sicurezza alimentare 

Fao, è allarme prezzi

Deve crescere la produzione agricola

Di Alice Mocci

Per uscire dalla crisi dei prezzi e neutralizzare gli effetti negativi sulla sicurezza alimentare è necessario incrementare la produzione agricola mondiale, è questa la convinzione espressa dal direttore generale della Fao, Jacques Diouf alle commissioni esteri e agricoltura di camera e senato, nel corso di un’audizione, svoltasi il 17 settembre, dedicata al tema dell’aumento dei prezzi alimentari e dell’impatto sulla sicurezza alimentare mondiale. Un impatto molto forte, secondo Diouf che ha spiegato: “prima dell’impennata dei prezzi del 2007-2008 le persone sottoalimentate nel mondo erano 850 milioni ma nel solo 2007 sono aumentate di 75 milioni. L’indice Fao dei prezzi alimentari ha registrato un aumento del 12% tra il 2005 e il 2006, del 24% nel 2007 e di circa il 50% fino a luglio 2008”. E per il futuro Diouf non è ottimista: “nonostante le previsioni migliori per la produzione cerealicola mondiale, i prezzi resteranno ancora sostenuti per diversi anni e nei paesi poveri la crisi alimentare continuerà” ha detto.

Diouf ha poi ricordato come la Fao, intuendo l’imminenza e l’entità della crisi, già nel luglio 2007, lanciò un’iniziativa contro il rialzo dei prezzi alimentari e per incrementare la produzione agricola mondiale. Iniziativa culminata con la conferenza internazionale sulla sicurezza alimentare mondiale, svoltasi a Roma lo scorso mese di giugno ed alla quale hanno partecipato 181 stati, che ha permesso di riportare al centro dell’agenda politica mondiale i temi dello sviluppo dell’agricoltura e della sicurezza alimentare, dopo che gli aiuti allo sviluppo nel settore sono diminuiti per molti anni, passando dal 17% del 1980 al 3% nel 2006. A testimonianza del successo della conferenza Diouf ha spiegato che, nonostante non fosse finalizzata alla raccolta di fondi, in quella sede molti paesi e istituzioni hanno annunciato risorse per un totale di circa 11 miliardi di dollari.
Diouf ha quindi ringraziato l’Italia per il suo impegno nella lotta contro la fame e la povertà. “Con quasi 100 milioni di euro versati che sono serviti ad attuare progetti in 41 paesi - ha detto Diouf - l’Italia è diventato uno dei paesi che ha più contribuito ai fondi fiduciari della Fao.

La Fao, ha spiegato infine Diouf è ora impegnata a collaborare con il G8 e la comunità internazionale per l’attuazione di un partenariato globale sull’agricoltura e l’alimentazione. “Siamo di fronte a una sfida di grandi proporzioni” ha detto Diouf “dobbiamo mobilizzare 30 miliardi di dollari l’anno per raddoppiare la produzione alimentare mondiale al fine di nutrire i 9 miliardi di persone che popoleranno il pianeta nel 2050. Questa cifra è assai modesta se messa in rapporto con il sostegno che i paesi Ocse danno al proprio settore agricolo, pari a 376 miliardi di dollari nel 2006, o con le spese per gli armamenti che, nello stesso anno, hanno raggiunto i 1.204 miliardi di dollari”.

“È venuto il momento - ha concluso Diouf - che la comunità internazionale si unisca per affrontare la crisi alimentare mondiale e l’Italia che presiederà il G8 l’anno prossimo ha in questo contesto una responsabilità storica”.
